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La distribuzione di ricchezza

RISPOSTA La distribuzione diseguale delle ricchezze è la base na-
turale del conflitto sociale ed è al centro dello scontro politico ormai da
due secoli. Accettarla o favorirla da posizioni di destra inasprisce il con-
flitto e lo scontro: con esiti imprevedibili. Annullarla con la forza (l’espe-
rimento staliniano) porta ad un appiattimento verso il basso che Marx
tacciava di “comunismo rozzo”. Una proposta più ragionevole è quella
di uno Stato che redistribuisce le risorse: utilizzando i proventi di una
tassazione progressiva per investire nell’istruzione pubblica (che favori-
sce la mobilità sociale), nella sanità e nella previdenza. Molto al di là
delle pagliacciate di governo, il problema del nostro paese, oggi, è quel-
lo di una riforma del fisco che obblighi chi guadagna molto a pagare un
po’ di più, che tassi le rendite finanziarie e che obblighi chi compra spen-
dendo molto (dal Suv alla barca, dalle ville all’appartamento di lusso: in
Italia o all’estero) a documentare da dove (patrimonio o guadagno) ha
preso i soldi. Difficile, se non si parte da qui, dire che si vuole essere
coerenti con il principio costituzionale delle pari opportunità.

E' possibile sopportare che, nel paese dove la disoccupazione giovani-
leha raggiunto il 30%, si faccianocontratti concompensi di 1.800.000
euro l'annoadunapresentatrice (AntonellaClerici)mentre, perguada-
gnare la stessa cifra, un lavoratore con stipendio annuo di 30.000
euro -un privilegiato- impiegherebbe 60 anni?

FRENNER SARA

Un futuro sbarrato

Ho26 anni e hoavuto la fortunadi

etichettarmicomecommessa,edu-

catrice, bibliotecaria ed insegnan-

te,ma nonostante ciò, avvolte, per

me, vedoun futuro sbarrato. Io,mi

definisco ancora una ragazza, ma

preferirei dirmi -donna-, solo che

questo termine, penso, non mi si

addica, per il semplice fatto, che

non mi posso sentire indipenden-

te, realizzata e appagata in quello

che sono realmente. Il fatto di non

poterassicurareunfuturodistabili-

tà economica a me stessa, non mi

permette neanche di pensare ad

una mia futura casa e famiglia. Ho

unagranvogliadi costruirmiedi co-

struirefuturomalecondizionidipre-

cariato non me lo permettono. La

miagiovaneetàinpartemirassicura

perchémioffreflessibilitàelibertàdi

cercare lavoro altrove, forse, anche

all’estero, ma voglio poter pensare,

che anche il mio Paesemi possa da-

reprospettivecerte, incasamia..Per

me, per i giovani, per chiunque viva

ilprecariatoesoprattuttoper inostri

futurifigli,voglio,edevoavereildirit-

to,di poter firmareuncontratto, che

mi conceda di progettare il mio do-

maniechemipermettadisognarea

tempo indeterminato.

EZIO PELINO

Atrocità di ieri e di oggi

Lo storico del colonialismo italiano,

Angelo Del Boca, ha da tempo sbu-

giardato larassicuranteautorappre-

sentazione: “italiani brava gente”,

documentando le atrocità commes-

se in Libia ed Etiopia, con l’ impiego

massiccio di armi chimiche, con le

deportazioni e uccisioni dimassa, la

creazione di veri e propri campi di

concentramento e di annientamen-

to. Sono le vergogne del regime fa-

scista che abbiamo prima negato e

per le quali, poi, abbiamo dovuto

chiedere scusa. Ora la storia si ripe-

te. L’antico carnefice si allea con le

antiche vittime per annientare le

nuove vittime. Gli ultimi della Terra

che fuggono la fame, le malattie, le

guerre fratricide. Il trattato italo-libi-

co, trofeo leghista-berlusconiano,

ha autorizzato la costituzione di

campi di concentramento per i mi-

granti africani. Il trattato non preve-

de che l’Italia o l’Europa possano ef-

fettuarecontrollisullecondizionidei

prigionieri, mentre è notorio che si

tratta di feroci luoghi di detenzione

edimorte.Un’alleanzacristiano-isla-

mica nel nome del dio degli affari.

OSVALDO BOSSI

Pubblico e privato
in Lombardia

Bene ha fatto la delegata della CGIL

dell'ospedale di Gallarate ad espri-

mere la suaopinione sullacalata im-

provvisa di Ibra e sulla prostrazione

dei dirigenti ospedalieri che gli han-

no “dovuto” dare la priorità, in una

situazione in cui la sanità pubblica

stasubendo i tagli più infami cheun

governopossa fare.Seseiqualcuno

(comeIbra)nontioccorrediaspetta-

re 30 giorni per una radiografia o 3

mesi per una ecografia, tutto si fa

con urgenza. Se poi chi deve aspet-

tare non è contento del pubblico

puòrivolgersi al privatoenelgirodi

pochi giorni avra tutti gli appunta-

menti che vuole....!

LETTERA FIRMATA

I costruttori, le banche
e ilmercato delle case

Comperoduegiornali al giorno, Uni-

tàeRepubblicaemaimiècapitatodi

leggere che unodei più scandalosi e

odiosi ladrocinii è rappresentatodal-

losfruttamentochecostruttorieban-

cheesercitanosuchi -giovanicoppie

in particolare- è costretto a compe-

rarsi la casa. Leduecategorie specu-

lanosullanecessità (diritto?)diavere

untettosulla testapervendere leca-

se a prezzi che, estinto il mutuo, sa-

rannocostatemolte volte il reale va-

lore. Chiedo: conoscete qualcuno

cheabbiadettoodicaunasolaparo-

la di condanna su questo scandalo

nazionale? Conosco l'obiezione: è il

mercato che stabilisce i prezzi....Ri-

spondo: che razzadimercatoèquel-

lonelquale, il "cartello", rappresenta-

toda costruttori e banche, stabilisce,

senzaalcunaformadicontrollo,prez-

zi e condizioni di pagamento? A voi

la risposta.

ROBERTO

Anche il padreterno
è in difficoltà

Ormai per quanto riguarda il "diver-

samente alto", "diversamente one-

sto" e con la coazione incoercibile a

mentire, l'unica speranza che abbia-
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